
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ISTITUTO DI INGEGNERIA DEL MARE 

EF/mz 

Revoca in autotutela della procedura negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi all’art. 50 
comma 1, lettera c) del D.Lgs 36/2023  per la fornitura di interventi impiantistico normativi sulla 
sicurezza, ristrutturazione interna del sito e dei corpi di fabbrica, interventi per infiltrazioni e 
adeguamento mensa per il CNR INM - Progetto di realizzazione di lavori pubblici (opere ed 
impiantistica) – Manutenzione straordinaria - CUP: B83G23000320005 presso l’Istituto di 
Ingegneria del Mare del Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

 

Provvedimento n.  INM_732_2024 
 

IL DIRETTORE 
 

VISTO che con Provvedimento del Direttore   INM_839_2023, prot. n.418282 del 28/12/2023, sono 
stati pubblicati la decisione di contrattare, il Quadro Economico ed il cronoprogramma per una 
procedura negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera c) del D.Lgs 
36/2023  per la fornitura di interventi impiantistico normativi sulla sicurezza, ristrutturazione interna 
del sito e dei corpi di fabbrica, interventi per infiltrazioni e adeguamento mensa per il CNR INM - 
Progetto di realizzazione di lavori pubblici (opere ed impiantistica) – Manutenzione straordinaria - 
CUP: B83G23000320005 presso l’Istituto di Ingegneria del Mare del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche;  

VISTO che l’importo complessivo presunto per l’acquisizione è stato quantificato in € 499.967,39;  

VISTO che ai sensi del combinato disposto dell’Art. 37 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dell’art. 
20 del Codice ai sensi dell’art. 29, D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., si è provveduto alla pubblicazione di 
tutta la suddetta documentazione di gara sul sito istituzionale del CNR www.urp.cnr.it, sezione 
“Gare e appalti”.  

VISTA la Determina a contrattare e relativi allegati, Provvedimento del Direttore INM_839_2023, 
prot. n.418282 del 28/12/2023;  

VISTA la legge delega n.78 del 2022 per la riforma del codice in materia di contratti pubblici con 
cui il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi recanti la disciplina dei contratti pubblici, anche al fine di 
adeguarla al diritto europeo e ai princìpi espressi dalla giurisprudenza della Corte costituzionale e 
delle giurisdizioni superiori, interne e sovranazionali, e di razionalizzare, riordinare e semplificare 
la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonché al 
fine di evitare l’avvio di procedure di infrazione da parte della Commissione europea e di giungere 
alla risoluzione delle procedure avviate; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 rubricato “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 12 della GU n. 77 del 31 marzo 2023 (nel 
seguito per brevità “Codice”); 

VISTO l’art. 59 del Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche rubricato “Decisione di contrattare” – DPCNR del 04 maggio 2005 prot. 
0025034 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 124 del 30/05/2005 – Supplemento Ordinario n. 101; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  



Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ISTITUTO DI INGEGNERIA DEL MARE 

EF/mz 

CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2024 ha acquistato piena efficacia la disciplina del nuovo 
Codice dei contratti pubblici, approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, che prevede 
la digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici; 

CONSIDERATO la chiusura della contabilità a dicembre 2023 e la successiva riapertura 
dell’esercizio 2024 in data 1 febbraio 2024; 

CONSIDERATO che con prot. 118063 del 09/04/2024 è stato comunicato il CUI 
L80054330586202400002 attribuito all’intervento di manutenzione straordinaria per 
impermeabilizzazioni, messa a norma impianti e ristrutturazione interna da eseguire presso la sede 
INM di Roma, finanziato a valere su fondi Legge 205 anno 2023; 

VISTA l’approvazione del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2024/2026 con 
particolare riferimento per l’annualità 2024 (Deliberazione n. 148/2024 del 30 aprile 2024);  

CONSIDERATA che in data 30/05/2024 l’ufficio UPE con nota, ha chiesto la restituzione dei fondi 
di cui alla L.205/2017 anno 2023, trasferiti dall’INM con variazione prot.116817/23 per l’importo 
di euro 500.000,00;  

CONSIDERATO che è necessario revocare il CUP B83G23000320005 associato alla procedura; 

CONSIDERATO che i nuovi fondi di cui alla L. 178/2020 art. 1 c. 548 - Decreto Ministeriale n. 
737 del 25.06.2021 “Criteri di riparto e utilizzazione del Fondo per la promozione e lo sviluppo 
delle politiche del PNR” – ann. 2022 sono disponibili;  

VISTA la comunicazione inviata all’UPE prot. 306047 del 05/09/2024 della variazione della 
copertura economica su fondi Legge 737 per gli stessi interventi; 

ATTESO che sussistono i presupposti di cui l’art. 21 quinquies, legge 241/1990 e ss.mm.ii., di 
revocare un proprio precedente atto e/o provvedimento amministrativo per sopravvenuti motivi di 
pubblico interesse, oppure nel caso di un mutamento della situazione di fatto o di una nuova 
valutazione dell’interesse pubblico originario e che pertanto, con riguardo alle procedure in essere, 
è legittimo il provvedimento con il quale la Stazione Appaltante procede, in regime di autotutela, 
alla revoca della procedura di gara;  
RITENUTO necessario, in conformità ai principi di buona amministrazione di cui all’art. 97 della 
Costituzione e ai principi comunitari volti a garantire massima competitività e concorrenza, 
procedere alla revoca in autotutela della procedura in oggetto. Tale decisione si rende opportuna a 
seguito del sopraggiunto mutamento della situazione di fatto, consistente nella variazione sia del 
CUP sia dei fondi disponibili, al fine di approvare una nuova procedura di gara più adeguata alle 
nuove circostanze. 

DISPONE 

DI REVOCARE per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 21 
quinques, legge 241/90 e ss.mm.ii., la citata Determina e relativi allegati;  

DI REVOCARE il CUP associato alla procedura; 

DI RINVIARE a successiva determinazione dirigenziale l’indizione di una nuova procedura;  

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale del CNR 
www.urp.cnr.it, sezione “Gare e appalti”. 

 IL DIRETTORE    
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